
POLITICA INTERNA 

Quattro «sì» di opportunità «Evitare una spaccatura 
ma forte critica tra paese e magistratura» 
a tutti i referendum Contro l'abbandono 
«impropri e strumentali» dell'energia dell'atomo 

La De per un no sul nucleare 
e una nuova legge sui giudici 
Dopo due giorni di discussione la Direzione de 
vara il documento con le indicazioni di voto per I 
prossimi referendum. Quattro si e un solo no, ma è 
un no che potrebbe infiammare l'imminente con­
sultazione. La De, infatti, non vuole che si impedi­
sca ad aziende Italiane la partecipazione a progetti 
internazionali sul nucleare. Perché rimane contra­
ria ad un «abbandono del nucleare». 

FCOEMCO 

• I ROMA. £ stato giovedì se­
ra, alla line della prima riunio­
ne della Direzione (e dopo 
l'Incontro di De Mita con I se­
gretari regionali, svoltosi II 
giorno precederne) che Enzo 
Scotti ha preso carta e penna 
ed ha trasformato uno del cin­
que Si democristiani, In un no 
nello e, forse, Inevitabile, «La 
Direzione della De - ha scritto 
- non ritiene condivisibile l'I­
potesi di un'autoescluslone 
autarchica del paese dal cir­
cuiti Intemazionali della ricer­
ca, della sperimentazione, 
della realizzazione di Impian­
ti». Era II rifiuto scudocroclato 
a schierarsi con quanli, attra­
verso uno del quesiti referen­
dari, chiedono che venga 
bloccata la partecipazione 

Con Natta 

Lunedì 
Conferenza 
comunista 
• • ROMA. Con una relazione 
del segretario generale del 
partito Alessandro Nana si 
aprirà dopodomani manina, a 
Roma, la Conferenza naziona­
le dal partito comunista per II 
lancio della campagna refe­
rendaria sulla giustizia e sull'e­
nergia nucleare. 

Ai lavori, Il cui Inizio e pre­
visto alle ore 9,30 (le conclu­
sioni dovrebbero tenersi nella 
stessa serata) all'hotel Jolly di 
corso d'Italia, prenderanno 
parte - si legge nel comunica­
to diffuso dall'ufficio slampa 
di Botteghe Oscure - 1 mem­
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo, 1 senatori e I de­
putati comunisti, I segretari 
del comitali regionali e delle 
federazioni. 

Tema della conferenza di 
lancio della campagna refe­
rendaria - che segue lo svolgi­
mento del Comitati federali 
gli tenutasi o in corso In lutto 
Il paese - è «Il volo del comu­
nisti per la difesa dell'ambien­
te e per una nuova politica 
energetica, per l'autonomia e 
l'Indipendenza del magistrati, 
per una giustizia dalla parte 
del cittadini*. 

OEREMICCA 

dell'Enel e delle aziende Ila-
liane a progetti internazionali 
di ricerca nucleare. Un no 
che, motivalo con molla net­
tezza, sembra destinato ad In­
fiammare la consultazione re­
ferendaria, riproponendo un 
confronto - a questo punto 
chiaro - tra nuclearisti ed anti­
nuclearisti. 

Era stato Bruno Tabaccl -
presidente della giunta regio­
nale lombarda e proconsole 
demltlano in Lombardia - a 
chiedere, per primo, che a 

3ueslo quesito la De desse in­
iezione di votare no. La De 

- aveva ripetuto - non è mai 
stata per una improvvisa ed 
unilaterale fuoriuscita dell'Ita­
lia dal nucleare. E, al contra­
rlo, per un nucleare sicuro: 
ma come ci si potrà mal arri-

Legge pei 
Partita 
la raccolta 
delle firme 
ara ROMA. È stata depositata 
Ieri presso la Corte di cassa­
zione la proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo 
•Riparazione del danni ingiu­
sti causati da provvedimenti 
giurisdizionali e responsabilità 
civile del magistrati». La rac­
colta delle firme è promossa 
dal Pel che ha già presentato 
In Parlamento io stesso pro­
getto di legge (attualmente 
all'esame della commissione 
Giustizia della Camera). L'an­
nuncio dell'avvenuto deposi­
to è apparso sulla Gazzetta uf­
ficiale. Ha perciò Inizio la rac­
colta delle firme ad opera del­
le 120 federazioni del Partito 
comunista. 

Il testo elaborato prevede 
che il procedimento discipli­
nare nel confronti del magi­
strato è conlemporaneo al 
processo instaurato dal citta­
dino contro lo Stato per otte­
nere Il risarcimento. L'azione 
di rivalsa è proposta dal mini­
stro del Tesoro ed è obbliga­
toria. Il cittadino non deve 
provare la colpa del giudice, 
ma solo l'esistenza di un prov­
vedimento abnorme. I casi di 
responsabilità civile sono spe­
cificamente previsti. Nel prov­
vedimento e anche conside­
ralo il patrocinio del non ab­
bienti. 

La Malfa conferma il «no» 

Il Fri: nella maggioranza 
non ci sono condizioni 
di accordo sui magistrati 
mm ROMA. I repubblicani 
hanno confermato il loro «no» 
al quesito referendario sulla 
responsabilità civile dei magi­
strati In un «forum» che si è 
svolto Ieri a Roma. 

Le motivazioni sono state 
ribadite dal segretario Giorgio 
La Malfa che ha definito la 
questione sollevata dal pro­
motori del referendum «un 
capro espiatorio dei mali della 
giustizia italiana ,̂ Mentre di­
sfunzioni e ritardi debbono 
essere addebitati «in prima 
Istanza alle forze politiche in­
capaci di approvare riforme e 
provvedimenti risolutivi». La 
Malfa, tra l'altro, ha espresso 
«perplessità e rammarico» per 
Il tatto che II Pei «sulla base di 
valutazioni e di analisi che ap­
paiono largamente condivisi­
bili* sia giunto alla indicazio­
ne - a suo avviso contraddit­
toria - del «si». Alla De che 
parla di «libertà di coscienza» 
degli elettori, il segretario del 
Pri ha obiettato che «questa 
non e materia di coscienza, 
ma di necessarie Iniziative le­
gislative, della cui opportunità 

tanto le diverse forze di mag­
gioranza che il governo stesso 
avrebbero dovuto farsi cari­
co». 

Ma, sotto questo profilo, 
come stanno le cose? Secon­
do il capogruppo dei deputati 
repubblicani Del Pennino, «al­
lo stato attuale non esistono le 
condizioni per un accordo le­
gislativo». Le proposte di leg­
ge finora presentate «tranne 
quelle del Pri e del Pei, si al­
lontanano dalla base costitui­
ta dal "pacchetto Rognoni"». 
La proposta de «non prevede 
la responsabilità civile, ma so­
lo l'azione disciplinare», Quel­
la del Psl, «per ora clandesti­
na», «si allontana radicalmen­
te dal "pacchetto Rognoni", 
prevedendo la responsabilità 
''secca" del magistrato anche 
in caso di colpa grave». 

Spadolini ha detto che 
«senza le inchieste condotte 
In questi anni dalla magistratu­
ra» non ci sarebbe stata la «ri­
scossa morale» contro «l'In­
treccio perverso tra affari e 
politica». «I poteri occulti - ha 
osservato - avrebbero tutti I 
vantaggi da una magistratura 
con la mordacchia». 

vare abbandonando la ricerca 
in quella direzione? Già altri, 
prima e dopo di lui, avevano 
insistito su questo punto, ag­
giungendovi almeno un altro 
palo di considerazioni. La pri­
ma: non ignorare le richieste 
(e a volte te pressioni) Indiriz­
zate alla De da ambienti eco­
nomico-industriali ad essa tra­
dizionalmente vicini e impe-
gnatissimi nelle ricerche sul 
nucleare. La seconda: non la­
sciare al partito repubblicano 
l'esclusiva della difesa e della 
rappresentanza di interessi da 
sempre tutelati dalla stessa 
De. Questi argomenti non po­
tevano lasciare indifferente la 
segreteria, e Scotti - con l'ac­
cordo di De Mita - ha buttato 
giù t'appunto che schierava di 
nuovo la De sulla sponda op­
posta a quella di almeno un 
palo di partner di governo (e 
segnatamente Psi e Psdi). Ieri 
mattina, in Direzione, questa 
posizione ha poi ricevuto l'au­
torevole avallo di due big co­
me Martinazzoli e Forlani. Il 
primo ha addirittura sostenuto 
che, in coerenza con l'Impo­
stazione data dal partito ali in­
tera questione (si è di fronte a 
referendum capziosi e stru­
mentali..,) la De avrebbe do­
vuto lasciare completa libertà 

di voto, ma che - compren­
dendo le ragioni che impedi­
vano una tate scelta - almeno 
sul quesito che ha maggiori 
implicazioni circa il futuro del 
nucleare in Italia, la De dove­
va schierarsi per il no. Forlani, 
dal canto suo, ha invitato tutti 
alla coerenza e al realismo: 
poteva, nel fatti, ta De, ribalta­
re la propria posizione, pur 
dietro ta motivazione che 
quelli dell'8 novembre sono 
referendum inutili e dannosi? 

Il lungo travaglio democri­
stiano trovava così il suo defi­
nitivo approdo. Quattro sì ed 
un solo no: una soluzione 
contro la quale, alia fine, si so­
no espressi solo gli and reo t-
tlanl. I fedelissimi del ministro 
degli Esteri hanno Insistito 
perché venisse stemperato il 
più possibile 11 significato del­
la consultazione referendaria, 
perché venissero evitate nuo­
ve collisioni con l'alleato so­
cialista. Hanno avuto partita 
persa, ma ripeteranno le loro 
opposizioni nel Consiglio na­
zionale già convocato per 
mercoledì. 

Fatta la scelta di voto (sulla 
quale la De annuncia un impe­
gno, diciamo così, soft) rima­
ne però fermo lo sfondo sul 
quale 11 vertice scudocrociato 

innesta la decisione assunta: il 
massimo sforzo nell'elaborare 
le proposte per il dopo e la 
denuncia dell'uso capzioso 
dei referendum. «Noi siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali - ha ripetuto Scot­
ti -. E riteniamo che non sia 
possibile discutere fuori delle 
domande poste dai referen­
dum». È la riproposizione, in­
somma, della polemica ingag­
giata già mesi fa col Psi. Ciria­
co De Mita, ieri, vi è tornato: 
•Un partito deve dare rispo­
ste, non limitarsi soltanto ad 
amplificare le esigenze poste 
dai cittadini». Nelle prossime 
settimane - ha aggiunto De 
Mita - la De non mancherà di 
sottolineare gli aspetti stru­
mentali delle questioni così 
come sono state poste dai 
proponenti i referendum. 

Ed è proprio a proposito di 
strumentarmi che la De an­
nuncia un Impegno particola­
re per smascherare quelli che 
si celerebbero dietro II quesi­
to sulla responsabilità civile 
dei magistrati. Enzo Scotti è 
molto netto. «Il problema che 
le grandi forze popolari hanno 
di fronte è quello di evitare, su 
questa questione, una spacca­
tura del paese e della magi­
stratura. I giudici vanno garan-

Clrlaco De Mita 

titi per il dopo-referendum 
con proposte che siano chiare 
su un punto, la loro indipen­
denza non sarà attaccata». 
Giuseppe Gargani - responsa­
bile de per i problemi della 
giustizia e primo firmatario 
della contestatissima propo­
sta di legge scudocrociata in 
materia di responsabilità civi­
le dei godici - a fine Direzio­
ne aggiunge: «Intendiamo evi­
tare che i magistrati siano ab­
bandonati al malumore dei 
cittadini. Questo referendum 
contiene un pericolo: quello 
di logorare il ruolo istituziona­
le della magistratura». E però, 
pur essendo questo l'intento 
dichiarato di tutta la De, anco­
ra ieri sono continuate le po­
lemiche proprio sulla propo­

sta di legge presentata da Gar­
gani. Mancini e Martinazzoli, 
in Direzione, hanno criticato il 
metodo seguito dalla segrete­
ria, ripetendo che i gruppi par­
lamentari non sono mai stati 
informati dell'iniziativa: e ag­
giungendo che è stato un er­
rore presentare una nuova 
proposta abbandonando il 
pacchetto Rognoni-Vassalli 
sul quale era maturato un pri­
mo accordo tra 1 partiti. Gar­
gani si è difeso adoperando 
toni forti. «Sono state dette 
molte sciocchezze, alta mia 
proposta sono state mosse 
critiche generiche e avventa­
te». E però il progetto da lui 
presentato si è già trasformato 
da proposta ufficiale della De 
a semplice «base di discussici-

— ^ — — - ^ La consultazione nel partito sulla responsabilità civile dei magistrati 
Il Comitato federale si pronuncia a maggioranza 

Giustìzia, il Pd romano per il sì 
Il comitato federale dei comunisti romani si è 
espresso per il «sì» al referendum che l'otto no­
vembre chiamerà a decidere sull'abrogazione del­
le norme sulla responsabilità civile dei giudici. 38 i 
voti favorevoli, 141 Contrari, due gli astenuti dopo 
una discussione intensissima, durata oltre cinque 
ore, Un confronto aperto e di alto livello concluso 
dall'intervento di Luciano Violante. 

ROBERTO QRE88I 

mt ROMA. «Siamo di fronte a 
norme sbagliate che vanno 
cambiate - ha esordito Lionel­
lo Cosentino, della segreteria 
della federazione - perché 
non tutelano I cittadini e sot­
topongono i giudici al ricatto 
del potere politico. Quelle 
norme sono un'arma formida­
bile, anche se finora mal usa­
ta, che può consentire agli im­
putati più ricchi e potenti di 
scegliersi i giudici. Sappiamo 
che per i promotori del refe­
rendum la battaglia ha un al­
tro significato - ha continuato 
Consentino - quello di un ple­
biscito contro 1 magistrati. Sia­
mo per l'abolizione di quelle 
norme e abbiamo già in com­
missione un progetto di legge 
sostitutivo, che garantisce giu­
dici e cittadini, e che sta co­
stringendo le altre forze politi­

che a rincorrerci e a mutare 
posizioni arroganti. Una pro­
posta di legge che sarà caval­
lo di battaglia in campagna 
elettorale, con una raccolta di 
firme di Iniziativa popolare 
che inizlerà proprio dai giudi­
ci, a cominciare da quelli da 
sempre In prima linea contro 
la mafia, la camorra, il terrori­
smo, la criminalità organizza­
ta». 

•C'è ancora spazio per ra­
gionare - ha detto l'avvocato 
Fausto Tarsiano -. Nel docu­
mento della direzione si dice 
che un "si" ha senso solo con 
un impegno preciso di rifor­
ma. Chi ci garantisce questo 
Impegno? Nessuno. Sentite 
Martelli: "Lo scopo del refe­
rendum è 11 rìequilibrio tra po­
tere politico e potere giudizia­
rio". Questo è il punto. Di 

fronte a questo attacco eversi­
vo non me la sento dì votare 
si, sarebbe un errore gravissi­
mo». E l'avvocato Guido Calvi: 
«Attenti, questo referendum 
non è solo un attacco alla ma­
gistratura, ma è la partenza 
dello scontro sulla revisione 
istituzionale. C'è dietro il dise­
gno che è stato prima di 
Edgardo Sogno, poi di Celli e 
della P2, c'è l'ingabbiamento 
dei giudici più coraggiosi e la 
negazione della libertà dei cit­
tadini». E la compagna Maria 
Michel ti ad introdurre un ele­
mento nuovo: «C'è sì il tentati­
vo dì distorcere il n'apporto 
tra potere polìtico e giudizia­
rio, ma c'è anche dell altro. E 
cresciuto tra la gente l'ambito 
del diritti Individuali da riven­
dicare, un bisogno di autono­
mìa verso tutti i soggetti che 
detengono potere. Questo 
può essere, col nostro si, il 
senso del referendum». «Cosa 
ci dicono i compagni nelle se­
zioni? - ha detto Massimo 
Brutti del Csm -. Che la gente 
vuole sapere come sono le 
cose nel merito E nel merito 
quelle norme vanno cambia­
te. L'esperienza della legge 
Reale, ci deve ammonire: do­
vemmo difendere una legge 
che non avevamo votato e 
che non è stato più possibile 

cambiare, perché il voto po­
polare l'aveva confermata. 
Siamo in prima iinea nella di­
fesa dei giudici, ma non degli 
insabbiatori, non dì quelli che 
colludono col potere camorri­
sta e mafioso». 

«E vero - ha detto l'avvoca­
to Zupo - nasce una nuova 
coscienza dei diritti, al lavoro, 
alla propria vita, all'autono­
mia. Ma essa viene dirottata 
dai promotori dal referendum 
contro ì magistrati, Non sven­
diamo un patrimonio di fidu­
cia della gente verso i magi­
strati, quelli che l'hanno dife­
sa in tante battaglie*. «Nell'I­
dea dei promotori del referen­
dum c'è un disegno eversivo 
teso a piegare ì magistrati al 
potere politico, ma come sì 
batte questo disegno? - ha 
detto Antonello Falomi - . An­
dando tra la gente, facendo 
una campagna per abrogare 
norme insostenibili e per quel­
la riforma che vogliono mette­
re nel dimenticatoio». «I nostri 
avversari ci accuseranno di 
essere i "sì" dell'ultima ora -
ha detto Mariconda - svalute­
ranno le differenze, renderan­
no impossibile la riforma, e il 
fronte dei magistrati che ha 
pagato prezzi durissimi per le 
battaglie di giustizia si sentirà 
tradito». «Ci misuriamo davan­

ti a tutti sui fatti e senza subal­
ternità - ha detto Luciano Vio­
lante nell'intervento conclusi­
vo -. La nostra proposta di 
legge ha messo gli altri in diffi­
coltà; De e Pri sonò stati co­
stretti a presentare una loro 
proposta, Dp sta per farlo, 
vassalli che aveva detto nien­
te proposta prima del referen* 
dum è costretto ad aggiustare 
il tiro. Avrebbero tutto l'inte­
resse a dipingere un fronte 
Dc-Pci-magistrati contrappo­
sto alla società civile. Una vit­
toria del "no" permetterebbe 
a Vassalli di partire con le au­
torizzazioni a procedere, il 
ministro potrebbe dire: a te il 
risarcimento e a te no, tu giu­
dice paghi e tu no». Dalla pla­
tea: «E tu lascialo fare a Vas­
salli!». «Noi non "lasciamo fa­
re" niente a nessuno - ha re. 
plìcato Violante - ed è con la 
nostra proposta che dovranno 
confrontarsi. Non aderiremo 
ai comitati per il "sì", avremo 
i nostri comitati per la riforma. 
Ma per la riforma bisogna 
abrogare quelle norme. Devo­
no dire loro cosa vogliono fa­
re con i "sì". Noi chiediamo 
un pronunciamento per la ri­
forma». 

Alla fine per il «sì» c'è stata 
a Roma una maggioranza si­
gnificativa. 

— - — — — • pochi fondi, in ballo gli aumenti previsti dal contratto 

Ai ferri corti Comuni e sindacati 
Il governo si limita a fere promesse 
Si sono improvvisamente gelati i rapporti tra Co­
muni e sindacati. Le organizzazioni di categorìa 
Cgil-Cisl-Uil hanno deciso una giornata di mobilita­
zione per il 7 ottobre dopo l'annuncio dell'Anci di 
non poter pagare al personale degli enti locali gli 
aumenti previsti dal contratto. Il presidente dei 
Comuni replica confermando: se non si cambiano 
le norme non è possibile pagare. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

ara VIAREGGIO Sullo sfon­
do di questo inedito brac­
cio di ferro reste il governo 
che, con la firma posta in 
calce all'accordo e con la 
successiva decisione di non 
trasferire ai Comuni i soldi 
necessari, dovrebbe essere 
considerato l'interlocutore 
principale sia dai Comuni 
sia dai sindacali. Tutto la­
scia invece ritenere che si 
avvicini la prospettiva di 
una «guerra tra poveri, cioè 
tra due categorie che esco­
no fortemente penalizzate 
dalle linee di linanza locale 

e dalla Finanziarla '88. 
La dichiarazione del pre­

sidente dell'Anci, Riccardo 
Triglia, che nei giorni scorsi 
aveva Innescato la reazione 
del rappresentanti dei lavo­
ratori ha suscitato forti per­
plessità qui a Viareggio. Nu­
merosi sindaci, tra cui la to­
rinese Maria Magnani Noya 
e il ferrarese Roberto Sof­
fritti hanno tentato di riequi-
librare i toni. «Sia noi che i 
sindacati - hanno detto -
siamo interessati a fare 
fronte comune nei riguardi 
dell'esecutivo per ottenere 

ciò che chiediamo nell'inte­
resse dei cittadini. Se l'au­
mento è stato contrattato 
dal governo va pagato e lo 
Stato deve trasferire i soldi 
indispensabili. Il, pericolo 
reale è un altro. E che nel­
l'ultimo trimestre i nodi 
vengano al pettine e non si 
possano pagare gli stipendi 
per mancanza di liquido. Gli 
stipendi come qualsiasi al­
tra spesa». 

Ma che cos'era succes­
so? Ieri mattina le segreterie 
nazionali Funzione pubbli-
ca-Cgil, Sal-Csil, Undel-Uil 
avevano definito il comuni­
cato dell'ufficio dì presi­
denza dell'Anci una «deci­
sione di estrema gravità» e 
avevano affermato che «le 
pur legittime necessità fi­
nanziarie dei Comuni non 
possono però in nessun 
modo trasformarsi in attac­
chi o strumentalizzazioni 
dei lavoratori». Dì qui la de­
cisione di indire una giorna­
ta dì mobilitazione per mer­

coledì 7 ottobre. 
Dal canto suo Riccardo 

Triglia ha replicato con un 
articolo che uscirà stamane 
sull'organo della Democra­
zia cristiana, «Il Popolo». 
«Quella che poteva sembra­
re soltanto una minaccia 
per smuovere il governo 
dalla posizione di chiusura 
verso le richieste dell'Anci 
è, invece, una pura e sem­
plice realtà: nelle attuali 
condizioni moltissimi enti 
locali non sono in grado di 
pagare i propri dipendenti». 

Né è servita a rasserenare 
questo quadro cupo la co­
municazione che il neomi­
nistro delle grandi aree ur­
bane, Carlo Tognoll, ha fat­
to alla platea di amministra­
tori ieri pomeriggio nel cor­
so di un dibattito con sinda­
ci e assessori di ogni parte 
d'Italia, nell'ambito del 
convegno promosso dalla 
Lega delle autonomie sulla 
finanza locale. «Ve lo dico 

in via ufficiosa - ha afferma­
to - perché l'unico autoriz­
zato a decidere in questa 
materia è il ministro delle 
Finanze: lo scoperto di mil­
le miliardi dell'87 sarà tam­
ponato per il 60-70%, anche 
se la disponibilità ci sarà so­
lo l'anno prossimo. 
Nell'88% la copertura sari 
anche maggiore». 

Tutt'altro che rasserenati, 
come abbiamo detto, gli 
amministratori. Sia perché i 
soldi sono sempre pochi ri­
spetto alle esigenze, sia per­
ché, arrivando essi l'anno 
prossimo, I Comuni dovran­
no ricorrere a mutui presso 
le banche ad alti interessi. 
Sia, infine, perché non è 
stato ancora neanche sfio­
rato dal governo l'altro ca­
pitolo insoluto: i 300 miliar­
di degli oneri dei mutui '86, 
e i 1300 miliardi del deficit 
«ufliciale», cioè quello ac­
certato dal ministero degli 
Interni (mentre quello reale 

Corte dei conti 
censura 
la Rai sprecona 
ara ROMA. La Rai non può ul­
teriormente rinviare «una poli­
tica di razionalizzazione delle 
spese in ogni settore, e in par­
ticolare in quello del persona­
le...»: è uno dei molti e pesanti 
rilievi che la Corte dei conti 
muove all'azienda di viale 
Mazzini nella relazione sui bi­
lanci 198344-85. 

La Corte ritiene necessarie 
•azioni risolutive, verso le 
consociate Eri e Fonit-Cetra -
oberate da consistenti passivi 
- per la cui «ulteriore sussi­
stenza non esistono più le 
condizioni previste dalia leg­
ge e dalla convenzione Stato-
Rai'. C'è anche una conferma 
di quanto siano state sacro­
sante le ripetute critiche rivol­
te dai consiglieri designati dal 
Pei ai rapporti Ira Siae e Rai: la 
Corte sostiene che l'accordo 
va rivisto per ridurre l'onere 
dei diritti d'autore venati dal 
servizio pubblico. 

Alle amministrazioni statali 
- In primo luogo alla presi­
denza del Consiglia - la Corte 
rivolge un severo monito, af­
finché versino alla Rai le deci­
ne di miliardi da esse dovuti 
da anni in virtù delle conven­
zioni esistenti. Come si ricor­
derà, si tratta di misure che 
avrebbero potuto evitare il re­
cente aumento del canone. 

A proposito del canone e 
dell'evasione la Corte dà una 
serie di dire. Dice la Corte: a 
fine 1985 risultavano 
14.223.345 abbonamenti, ma 
a fine '86 gli evasori totali era­
no ormai Intorno ai 3 milioni e 
700mila, ai quali aggiungere 
gli evasori parziali, che hanno 

Il colore e pagano per II bian­
co e nero: in totale, tra 1 mi­
lione e 900mlla e 2 milioni e 
350mlla. Per la Rai si tratta di 
perdite che, secondo «Ime 
prudenti, toccano 1300 miliar­
di all'anno: di qui l'Invito della 
Corte alla Guardia di finanza 
perché si dia un po' più da 
fare nel combatterà l'evasio­
ne, Tanto più - osserva la Cor­
te - che la questione dal ca­
none, per II quale c'è tanta di­
saffezione, e più in generale 
delle risorse Rai è tutto da ri­
vedere nel quadro della nuova 
legge sull'eminenza. 

Infine: la Corte denuncia le 
omissioni di vigilanza del mi­
nistero delle Poste sul conti e 
sugli Investimenti della Rai; 
denuncia la mancanza di cri­
teri oggettivi per le nuove as­
sunzioni, mentre il costo del 
personale salirà dai 748 mi­
liardi del 1986 al 975 del 
1989, per un organico com­
plessivo di 13.510 unità, 69 in 
meno rispetto al 1985. Dalla 
relazione della Corte si ha 
conferma che esistono quat­
tro procedimenti giudiziari in 
corso contro la Rai: uno sul 
bilanci 1981-82-83 Ce stala ap­
pena depositata una perizia); 
un secondo per una denuncia 
del sindaco missino RosHanl 
contro Agnesi due promossi 
dal radicali. Uno di questi al 
riferisce al costi dei 5 special 
realizzati in Usa da Raffaella 
Carri. La Corte alterna che lo 
stessa Agnes ha riconosciuto 
fondati alcuni rilievi del colle­
gio sindacale e di aver dispo­
sto gli «opportuni provvedi­
menti.. 

Dopo la diretta sull'Alfe 

E a viale Mazzini 
altre tre grane: Telespazio, 
sponsor e megacontratti 
• • ROMA. Il consiglio d'am­
ministrazione della Rai dovrà 
affrontare e risolvere tre que­
stioni controverse, oggetto in 
queste settimane di aspre po­
lemiche; I) politica delle al­
leanze: con chi, perchè, co­
me: 2) la vicenda di Telespa-
zlo, società Iri al 100%, con 
una robusta presenza Rai, 
che ha affittato due canali vìa 
satellite al gruppo Berlusco­
ni; 3) le sponsorizzazioni. Al­
la decisione di mettere all'or­
dine del glomo le tre questio­
ni si è giunti dopo le repliche 
abbastanza scontate del di­
rettore generale Agnes e del 
vicedirettore generale Milano 
ai quesiti sollevali dal consi­
glieri Pei in ordine a recenti 
vicende: il megacontratto 
con I produttori Cecchl dori; 
la fornitura di programmi al 
neonato circuito Odeon Tv 
(sin qui la Rai aveva venduto 
pacchetti soltanto a emittenti 
locali); la crescente invaden­
za degli sponsor nella pro­
grammazione: vedi festa del­
la moda e lancio della 164 
Alfa. 

La seduta di Ieri del consi­
glio si è esaurita con queste 
decisioni. Poco dopo Manca 
e Agnes si sono incontrati 
con il sindacato giornalisti 

Rai per discutere delle nuove 
Iniziative in materia di Infor­
mazione regionale e della In­
sostenibile situazione nelle 
sedi regionali. Nel domi 
scorsi il clima s'era ratto leso 
tra azienda e sindacata, Ieri 
c'è stato un po' di disgelo. 
L'azienda ha accettato - i n li­
nea di principio: se ne discu­
terà in consiglio - che l'immi­
nente Tg3 regionale delle 14, 
previsto su Rallre, possa an­
dare In onda anche su Raiuno 
e Raidue; e cosi per il Or re­
gionale delle 7,15, attual­
mente previsto esclusiva­
mente su Raidue. Lunedi » ed 
è la prima volta che ciò acca­
de - azienda e sindacato da­
ranno inìzio a una ricognizio­
ne del problemi e del bisogni 
sede per sede. Al termine ci 
sarà una riuova riunione per 
verificare tempi, modi, con­
dizioni delle nuove Iniziative. 
Il sindacato ha posto anche 
altre questioni - criteri tra­
sparenti per le assunzioni, In­
contro con il vicedirettore 
Milano per verificare lo stato 
di coordinamento tra reti e 
testate, il piano per la radio­
fonia - e ha ribadito riserve e 
perplessità sul prossimo esor­
dio della tv del mattino anche 
su Raidue. 

Carlo Tognoll 

dovrebbe aggirarsi sui 3000 
miliardi). 

Tognoli, rispondendo al­
le domande dei cronisti, ha 
anche annunciato che tra 
qualche mese (non è stato 
più preciso) il governo ri­
proporrà il disegno di legge 
per l'istituzione del ministe­
ro della casa e delle aree 
urbane. SI tratta del ministe­
ro che all'epoca del varo 
del governo Corta suscitò la 
risentita opposizione del 
socialdemocratici, che 
chiesero e ottennero una 

«sospensione». Oggi Togno» 
li evidentemente ritiene c h e 
all'Interno della coalizione 
siano maturi i tempi per ri­
solvere la questione. 

Sull'area impositìva ai Co­
muni (cioè sulla facoltà de­
gli enti locali di varare pro­
prie imposte) l'ex sindaco 
socialista di Milano ha con­
venuto che esse dovranno 
essere sostitutive e non ag­
giuntive dì quelle statali e 
che si rende necessarie) 
dunque il riordino dell'inte­
ro sistema di prelievo fisca­
le. 

4 l'Unità 
Sabato 
3 ottobre 1987 
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